
«ABBIAMO PARLATO anche di famiglia. La

Chiesa pone sempre le questioni con la sua

chiarezza e con il rispetto di tutte le istanze».

È questo il commento del segretario di Stato,

cardinale Tarcisio Ber-

tone al termine del

lungo colloquio con

la delegazione del

governo italiano presieduta dal
premier Romano Prodi e poi, più
tardi,quello«istituzionale»svolto-
si con il presidente della Repubbli-
ca,GiorgioNapolitanoe con i pre-
sidenti di Camera e Senato, Fausto
Bertinotti Franco Marini. L’occa-
sioneèstatoil consuetoricevimen-
totenutosi ieripomeriggioapalaz-
zo Borromini, sede dell’ambascia-
ta italiana presso la Santa Sede,per
l’anniversario della firma dei Patti
Lateranensi e della revisione del
Concordato.
Una dichiarazione importante,
che smorza le tensioni. Soprattut-
to per quel richiamato «rispetto
per tutte le istanze» che suona co-
meunsonoronoallospiritodicro-
ciata. È questo il senso del difficile
chiarimento tra Italia e Santa Se-
de. La famiglia, anche quella «nu-
merosa» per la quale la Chiesa
chiede misure adeguate, è al cen-
tro dell’iniziativa del governo.
I colloqui sono stati a porte chiu-
se.Èstato lostessosegretariodiSta-
to a fornire qualche particolare.
«Si è parlato dell'applicazione del
Concordato,delle famiglie,cheso-
no una priorità per l'Italia, delle
provvidenze per le famiglie, come
dice laCostituzioneall'art.31edel-
le famiglie numerose». Ma gli in-
contri,haaggiuntoil cardinale, so-
no stati «un'occasione per una pa-
noramica internazionale, anche
con il presidente della Repubblica,
cheèpreoccupatoperalcunesitua-
zioni: si è parlato di Medio Orien-
te, di Africa, rapporti con la Cina e
l'Asia». E non sono mancati i rico-
noscimentiper le iniziative a favo-
re della pace sviluppate dal gover-
no italiano, soprattutto in Medio
oriente e per la tutela dei luoghi
santi: lohaespressoildirettoredel-
la sala Stampa vaticana, padre
Lombardi.
Chiarezzadiposizioni.Esoprattut-
to ferma intenzione a non soffiare
sul fuoco delle polemiche, a man-

tenere, anche sui «Di.co», il senso
delleproporzioni.Aquesto,molto
probabilmente, è servito quel fac-
ciaafaccia«fuoriprogramma»Ber-
tone-Prodi, chiesto mezz’ora pri-
ma dei colloqui ufficiali dal prem
ier. Il segretario di Stato ha detto sì
al quel chiarimento diretto che,
oggettivamente, ha tagliato fuori
interlocutori illustri, come il presi-

dente della Cei. Ma il cattolico Ro-
mano Prodi non è Zapatero e Ber-
tone non pare voglia delegare ad
altri i rapporti con palazzo Chigi.
Solodopo viè stato l’incontro«uf-
ficiale» tra le due delegazioni. Po-
co meno di due ore. Questa volta
era presente anche Ruini, arrivato
sorridente e con passo veloce a Pa-
lazzo Borromini. Lo ha preceduto

mons. Giuseppe Betori, il segreta-
riogeneraledellaCei.Delladelega-
zionepontificia facevanopartean-
che il cardinale Attilio Nicora,
mons. Dominique Mamberti, mi-
nistro degli Esteri, il Sostituto alla
Segreteria di Stato, mons. Leonar-
do Sandri e il nuovo «nunzio apo-
stolico» in Italia, mons. Giuseppe
Bertello. Il corteodimacchinecon

le insegne pontifice è stato accolto
daunaselvadi fischi:eranoigiova-
nisocialistieradicalichedapiazza-
le delle Belle Arti, di fronte all’in-
gresso dell’ambasciata italiana,
hannovivamentecontestatoiver-
tici vaticani.
Due ore che hanno rassenerato il
clima. Ne è uscito soddisfatto il
presidente Napolitano a cui è an-

dato l’apprezzamento del cardina-
le Bertone: «Ha una visione gene-
rale molto alta della situazione».
«È andato tutto benissimo» com-
mentapureRuini.Si frenasullapo-
lemica?Anche l’agenziadeivesco-
vi Sir in una nota sul Concordato
hasmussatoi toni.«Affermare iva-
lori e iprincipi coinvoltinelle scel-
te legislativediquesti anni, che in-
cidono sulla vita e sulla concezio-
nedell’uomoedesprimereungiu-
dizio non ambiguo, da un lato è
doveredellaChiesa,dall’altroèun
contributo allo sviluppo della de-
mocrazia». E la conclusione che
pare riferirsi all’annunciata Nota
Cei: «Sollecita la coscienza di chi
ascolta, rimettendo l’adesione ad
unattodi libertà,che implicasem-
prel’assunzionediunaresponsabi-
litàmorale,primaancorachepoli-
tica e sociale. Una grande ricchez-
za per tutti». Così si ridimensiona
quell’«impegnativo», poi tradotto
in «vincolante», rivolto ai cattolici
impegnati inpoliticachetanterea-
zioni ha suscitato anche nel mon-
do cattolico con quella possibile
messa in mora dell’autonomia dei
parlamentari tutelata dalla Costi-
tuzione.

SCIENZA E VITA - FORUM FAMIGLIE

Il 25 marzo in piazza San Giovanni
le associazioni integraliste contro i Dico

■ di Wanda Marra / Roma

■ L’associazionismo cattolico
contrarioalddldelgovernosul-
le coppie di fatto scenderà in
piazza. Domenica 25 marzo, in
piazza San Giovanni in Latera-
no,aduepassidalVicariatogui-
dato dal cardinale Camillo Rui-

ni. Gli organizzatori - in prima
battuta il “Forum delle Fami-
glie” ed il movimento “Scienza
e Vita”, che guidarono il fronte
cattolico dell'astensionismo nel
referendumper la legge 40 sulla
procreazioneassistita.Ora,chia-

mati di nuovo in campo dalla
CeidiRuini, stannoorganizzan-
do la protesta per la domenica
prima di quella delle Palme,
quindici giorni prima della Pa-
squa. Anche se Ruini quel gior-
no potrebbe non essere più il
presidente dei Vescovi italiani.
Lo sforzo organizzativo - che fu
già preannunciato dal rettore
dell'Università Pontificia e cap-
pellano di Montecitorio monsi-
gnorRinoFisichellaall’indoma-

ni del varo del testo sui Dico in
Consiglio dei ministri quando
disse: «Spero che i politici catto-
lici che dissentono dalla Chiesa
abbianoalmenolettoilCatechi-
smo e non credo che qualcuno
voglia spingerci a mettere in
campo la nostra capacità orga-
nizzativa per far comprendere
cheilnostropopolovuoleresta-
re fedele a certi principi ed è
pronto a scendere in piazza a
San Giovanni» - dovrebbe esse-

re, nelle intenzioni degli orga-
nizzatori imponente, con tanto
di treni e pullman speciali.
«Diciamo che stiamo tirando i
vescoviper la sottana - racconta
chi dell'organizzazione dell'ini-
ziativa fa parte - e contiamo su
unimpegnotutt'altrochedi fac-
ciata della Chiesa italiana».
Nutrita si annuncia anche la
partecipazione politica: in pri-
ma fila i Teocon di centrode-
stra, ma si sta lavorando per

una presenza il più possibile bi-
partisan, così da evitare
“cappelli politici” ad un evento
che intende essere soprattutto
unadimostrazionedi impegno,
forza e presenze delle famiglie
cattoliche italianeadifesaepro-
mozione di un istituto, il matri-
monio“tradizionale”.Dimenti-
cando però quanto il matrimo-
niocivile, inannipassati, siasta-
todemonizzatoeavversatopro-
prio dalla Chiesa cattolica.

L’Arcigay scende in cam-
po. Il presidente Sergio Lo
Giudice, chiede al governo
Prodi «di tutelare la dignità
e la libertà dei cittadini ita-
liani omosessuali, di fronte
allapressantecampagnadif-
famatoria del Vaticano e
dei vescovi». I vertici della
Chiesa «sono in prima li-
nea per negare pari dignità
edirittiallepersoneomoses-
suali. Qui in Italia perché lo
Stato non tratti le persone
omosessuali con l’umanità
concuitratta lepersoneete-
rosessuali, altrove affinché i
gaycontinuinoadesserear-
restati e perseguiti. È il caso
del Nicaragua dove i vesco-
vi da mesi si oppongono a
viso aperto alla cancellazio-
nedell’articolo204delcodi-
ce penale che condanna al-
la galera gay e lesbiche». I
vescovi nicaraguegni han-
no scritto una lettera ai de-
putati perché «si mantenga
l’articolo 204 che si riferisce
alla sodomia».

LA SCELTA Il governo non

ha ancora deciso dove e

quando iniziare l’iter parla-

mentare dei Dico. Si pensa-

va che il provvedimento do-

vesse approdare oggi alla

Commissione Giustizia del Se-
nato, dov’è incardinato e dove
si stanno esaminando da oltre
un mese i disegni di legge sulle
unioni civili, ma in questo mo-
mento i giochi appaiono anco-
ra tutti aperti. Le conseguenze
della decisione, d’altra parte,

non sono poche. È meglio fare
un dibattito aspro alla Camera
epoivotareamaggioranza,con
la possibilità che in Senato si ar-
rivi anche alla fiducia, oppure
affrontaresubitolaFossadei leo-
ni rappresentatadall’AuladiPa-
lazzo Madama? Questa la valu-
tazione.Clemente Mastella, dal
cantosuo,ciprovaintutti imo-
di a condizionare la scelta del
governo. «Se non ci saranno
sgambetti ipocriti da parte di
qualcuno, al Senato, sui Dico,
nonc'è lamaggioranza»,dichia-
ra, sostenendo che il ddl in Se-
nato «s’insabbierà». E chiosan-
do, a scanso di equivoci: «Se il

ddl va alla Camera, questo ci fa
ancheun po’ incavolare». «Se si
porteranno i Dico al Senato sa-
rà molto difficile trovare una
maggioranza»,gli faeconell’op-
posizione Pierferdinando Casi-
ni.E intantoGianfrancoFini va
giù pesante, definendo i Dico
«un attacco all'istituto della fa-
miglia» e un «atto di laicismo
gratuito».
La palla, dunque, è al Ministero
per i Rapporti con il Parlamen-
toeper leRiforme.Dadovefan-
nosaperechesiaspettaperdeci-
derelaConferenzadeicapigrup-
po di Palazzo Madama prevista
per stamattina a mezzogiorno.
In Senato, però, si replica che la
Conferenza non ha alcun pote-

re sul calendario delle Commis-
sioni. La realtà, insomma, è che
sistaancoravalutando.Dalcan-
to suo, il Ministero per le Pari
Opportunitàpreferirebbe lapos-
sibilità di un dibattito più am-
pio a Montecitorio, anche se a
questo punto si rimette alla de-
cisione di Chiti.
In questo momento non c’è
chiarezza neanche sui tempi di
inizio dell’iter parlamentare dei
Dico: tanto potrebbe partire già
oggi,quantosipotrebbedecide-
redi rimandarlodiunasettima-
na, evitando la sovrapposizio-
ne temporale con la relazione
di D’Alema sulla politica estera
domani in Senato. Ma di tem-
po potrebbe passarne anche di

piùper lapresuntanecessità -al-
meno ufficiale - di «cesella-
menti» al testo, che ora come
ora avrebbe dei punti di non
conformità all’ordinamento.
E se i principali gruppi di mag-
gioranza del Senato esprimono
la volontà di esaminare per pri-
mi il provvedimento, in queste
orecorreanchelavocecheci sa-
rebbeunparerecontrariodiMa-
riniadiniziaredaPalazzoMada-
ma. Dall’entourage del Presiden-
te del Senato, invece, fanno no-
tare anche che se il testo passas-
seprima al vagliodi Montecito-
riocisarebbeil rischiodimodifi-
chefatteconun’influenzamag-
giore della sinistra radicale, che
lì è più forte.

ARCIGAY
«I vescovi in Nicaragua
vogliono per noi la galera»

Coppie di fatto, possibile primo esame alla Camera
Mastella: «Se non ci saranno sgambetti ipocriti al Senato la maggioranza non c’è»
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«Aiutate le famiglie numerose»
Il Vaticano ha chiesto impegni. «Rispetteremo tutte le istanze». Attesa Nota meno drastica
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Il vertice tra le delegazioni del governo e la gerarchie del Vaticano per celebrare i Patti Lateranensi, ieri a Palazzo Borromeo, sede dell’ambasciata d'Italia presso la Santa Sede a Roma Foto di Gregorio Borgia/Ap
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